
 

Decreto Dirigenziale n. 143 del 26/06/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 18 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ART. 242 DEL  D.L.GS  3 APRILE 2006 N. 152 E SS.MM.II - APPROVAZIONE

PROGETTO OPERATIVO DI BONIFICA E MESSA IN SICUREZZA PERMANENTE DELL'

EX DISCARICA COMUNALE, UBICATA IN LOC. SAN GIOVANNI,  FOGLIO 11,

PARTICELLA CATASTALE 126 DEL COMUNE DI CAGGIANO (SA) - COD. 5019C001. 
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IL DIRIGENTE 
 
 
PREMESSO:  
- che il D.L.gs 152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii , avente per oggetto “Norme in materia Ambientale” 
disciplina nella Parte IV la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati demandando alle Regioni, le 
relative competenze; 
- che con Delibera n. 400 del 28.03.2006 la Giunta Regionale della Campania ha deliberato l'attuazione 
degli interventi previsti dalla misura 1.8 POR Campania 2000/2006, connessi al Piano Regionale di 
Bonifica approvato con D.G.R.C. n. 711 del 13.06.2005; 
- che con D.D. n. 911 del 07.11.2006 dell' A.G.C 05 Ecologia, Tutela dell'Ambiente, Disinquinamento e 
Protezione Civile sono stati ammessi  a finanziamento n. 151 interventi di caratterizzazione di siti di 
discariche comunali e/o consortili tra i quali quello relativo all'ex discarica comunale sita in località San 
Giovanni del Comune di Caggiano  (SA), Misura 1.8 Cod. 5019C001; 
- che con D.D. n. 76 del 02.04.2008 il Settore Ecologia – Tutela Ambiente di Salerno ha approvato il 
Piano di Caratterizzazione della ex discarica comunale sita in località “San Giovanni” del Comune di 
Caggiano (SA);  
- che con D.D. n 33 del 29.01.2010 il  Settore Ecologia – Tutela Ambiente di Salerno ha approvato 
l'Analisi di Rischio dell'ex discarica comunale di che trattasi, da cui emerge una contaminazione della 
matrice acqua  per gli analiti: ferro, manganese, nichel, piombo e solfati  e per la matrice suolo: 
idrocarburi alifatici C>12 e piombo; 
- che in data 30.04.2014, prot. n. 298350  la U.O.D Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Salerno ha 
acquisito  il Progetto Operativo di Bonifica e Messa in Sicurezza Permanente  per il sito relativo all'' ex 
discarica comunale, sita in Loc. San Giovanni del Comune di Caggiano (SA) ,  Foglio 11, Particella 
catastale 126 di proprietà  comunale;  
- che il sito in questione risulta annoverato nella procedura d'infrazione n. 2003/2077 “ Discariche 
abusive ed incontrollate” avviata dalla Commissione Europea e che il Comune di Caggiano risulta 
beneficiario del finanziamento di € 414.593,02 di cui all'elenco allegato alla D.G.R. n.175 del 03.06.2013; 
- che  con nota prot. n. 323303 del 12.05.2014  la U.O.D Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Salerno  ha 
comunicato il non avvio al procedimento per carenza documentale; 
- che in data 17.09.2014, prot. n. 613176 è stata acquisita la documentazione richiesta con la succitata 
nota del 12.05.2014, sollecitata da questa U.O.D con nota prot. n. 591081 del 08.09.2014; 
- che con nota prot. n. 618941 del  19.09.2014  la U.O.D. Autorizzazioni e Rifiuti Salerno, ha comunicato  
ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i. l'avvio al procedimento e contestualmente ha indetto la 
Conferenza di Servizi, ai sensi dell'art. 14 della succitata L. 241/90 e s.m.i., convocata per il giorno 
15.10.2014;  
- che nella Conferenza di Servizi del 15.10.2014 il Presidente, sulla scorta delle integrazioni e 
chiarimenti richiesti dagli Enti partecipanti nonché dall'ufficio procedente e delle indicazioni dai medesimi 
fornite, ha ritenuto necessario che il Comune di Caggiano effettui una rimodulazione del progetto di che 
trattasi da trasmettere entro trenta giorni dalla data della seduta a tutti gli Enti preposti compreso la 
Comunità Montana Tanagro Alto e Medio Sele che dovrà nuovamente esprimersi in merito al progetto 
rimodulato; 
- che con nota prot. n. 6057 del 14.11.2014, acquisita  in data 17.11.2014, prot. n. 772220, il Comune di 
Caggiano, considerata la mole della documentazione da produrre, ha richiesto una proroga di 
quarantacinque giorni al fine di trasmettere quanto richiesto nella Conferenza di Servizi del 15.10.2014; 
- che  la U.O.D Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Salerno  ha acquisito in data 26.02.2015, prot. n. 
133683,  la documentazione integrativa richiesta nella seduta del 15.10.2014; 
- che  in data 01.04.2015 si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Servizi per l'esame del 
progetto di che trattasi, convocata con nota prot. n. 153059 del 05.03.2015; 
- che nella seduta del 01.04.2015 il Presidente ha stabilito di aggiornare i lavori della Conferenza di 
Servizi  al giorno 07.05.2015 per consentire al Comune di Caggiano di produrre le integrazioni richieste 
dall'ARPAC Dipartimento Provinciale di Salerno e di fornire chiarimenti in merito alle osservazioni 
formulate dagli Enti partecipanti; 
- che in data 29.04.2015, prot. n. 296539, la U.O.D Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Salerno  ha 
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acquisito la  documentazione integrativa richiesta nella seduta di cui al punto precedente; 
 
CONSIDERATO: 
- che in data 07.05.2015 si è tenuta ai sensi dell'art. 14 della L. 241/90 e ss.mm.ii.,  la Conferenza di 
Servizi decisoria, convocata, per gli assenti, con nota prot. n. 228199 del 01.04.2015,  per l'esame del 
progetto di che trattasi  nella quale il Presidente, acquisito il parere favorevole con prescrizione 
dell’ARPAC Dipartimento di Salerno, del parere favorevole con osservazioni della Provincia di Salerno, 
del parere favorevole della U.O.D Servizio Territoriale Provinciale Salerno e della Comunità Montana 
Tanagro Alto e Medio Sele, del parere favorevole dell’ASL Saleno a condizione che vengano rispettate le 
norme di cui al D.Lvo 81/08, acquisita la dichiarazione del progettista che gli interventi progettuali non 
incidono significativamente sul limitrofo sito SIC “Fiumi Tanagro e Sele “, la nota della CONSAC, prot. n. 
13530 del 25.09.2014, che sull’area non insistono strutture acquedottistiche in gestione e acquisito 
l’assenso dell’Autorità Ambito Sele che non ha fatto pervenire nessuna nota in merito, ai sensi dell'art. 14 
ter, comma 7 della L.241/90 s.m.i., , ha dichiarato  chiusi i lavori della Conferenza di Servizi 
precisando che il decreto di approvazione del progetto definitivo di bonifica di che trattasi conterrà le 
prescrizioni di cui ai suddetti pareri e resta subordinato alla presentazione della seguente 
documentazione: 

• Rimodulazione della planimetria di posizionamento dei pieziometri, localizzandone uno a monte e 
due a valle idrogeologica; 

• rimodulazione della planimetria Tav. 5, relativa alla trincea drenante, che viene ancorata ad una 
profondità inferiore a quella originariamente prevista da progetto, integrando la relazione tecnica 
di apposito paratgrafo di descrizione di dettaglio del suddetto intervento; 

• integrare la relazione tecnica, chiarendo il grado di impermeabilizzazione dei terreni al di sotto 
dei suoli superficiali contaminati per la porzione di capping relativa; 

• rimodulare il quadro economico in ragione dello stralcio dell’impianto di trattamento delle acque 
meteoriche e della rimodulazione della trincea drenante; 

-  che in data 23.06.2015  prot. n. 432642 la U.O.D Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Salerno  ha 
acquisito la  documentazione integrativa richiesta nella Conferenza di Servizi decisoria  ; 
- che la documentazione progettuale acquisita per l'intervento di che trattasi risulta costituita dai seguenti 
elaborati: 

• Relazione illustrativa sulle integrazioni progettuali 

• Relazione Generale 

• Relazione Geologica e do compatibilità Idrogeologica 

• Relazione Idraulica e di compatibilità Idraulica 

• Studio di impatto ambientale e di fattibilità ambientale 

• Relazione dimensionamento capping 

• Piano di sicurezza e coordinamento 

• Piano di controllo e monitoraggio 

• Piano di gestione post operam 

• Cronoprogramma 

• Elenco prezzi unitari e analisi nuovi prezzi 

• Computo metrico 

• Capitolato speciale d'appalto 

• Schema di contratto 

• Inquadramento generale 

• Stato di fatto - Rilievo planoaltimetrico 
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• Stato di fatto – Caratterizzazione del sito 

• Progetto – Interventi in progetto 

• Progetto-Capping e trincee drenanti  

• Progetto-Reti di drenaggio acqua 

• Progetto – Planimetria e profili altimetrici 

• Cantierizzazione 

• Piano di monitoraggio post operam  

 
PRESO ATTO:  
- del parere favorevole con prescrizioni dell'ARPAC Dipartimento Provinciale di Salerno acquisito in data 
07.05.2015, prot. n. 313932; 
- dell parere favorevole con osservazioni della Provincia di Salerno acquisito in data 07.05.2015, prot. n. 
315119; 
- del parere tecnico favorevole nell'ambito della L.R. 11/96, art. 23, reso dal Rappresentante della U.O.D. 
Servizio Territoriale Provinciale Salerno reso nella seduta del 07.05.2015 ; 
- che  nella seduta del 07.05.2015 il Rappresentante della Comunità Montana Tanagro, Alto e Medio 
Sele, preso atto del parere favorevole espresso dalla U.O.D. Servizio Territoriale Provinciale di Salerno,  
ha espresso parere favorevole per lo svincolo idrogeologico fatti salvi i diritti di terzi e nel rispetto della 
normativa ambientale; 
- della nota prot. n. 202 del 15.01.2015, acquisita per il tramite del Comune nella seduta del 01.04.2015, 
con la quale l'ASL Salerno ha espresso parere favorevole a condizione che vengano rispettate le norme 
previste dal D.L.gs 81/08 e s.m.i; 
- della nota acquisita in data 03.10.2014, prot. n. 654250, con la quale la Società CONSAC Gestioni 
Idriche s.p.a.  ha comunicato  che nella zona interessata dall'intervento di che trattasi non insistono 
strutture acquedottistiche in gestione della stessa; 
- della dichiarazione del tecnico progettista che gli interventi progettuali non incidono significativamente 
sulla limitrofa area SIC IT8050049 “Fiumi Tanagro e Sele”, acquisita in data 17.09.2014, prot. n. 613176; 
- della nota prot. n. 198852 del 20.03.2014 con la quale il Dirigente della U.O.D. Bonifiche della 
Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema trasmette il parere dell'Avvocatura Regionale che 
conclude “le Pubbliche Amministrazioni possono essere esonerate dal presentare garanzia finanziarie 
per l'esecuzione dei lavori di bonifica;  
 

RITENUTO:  

- che sulla base delle risultanze dei lavori della Conferenza di Servizi del 07.05.2015 si possa approvare 
il  Progetto Operativo di Bonifica e messa in sicurezza permanente, ai sensi dell'art. 242, comma 7 del 
D.L.gs 152/06 e ss.mm.ii per il sito relativo all' ex discarica comunale sita in località  S. Giovanni del 
Comune di Caggiano (SA), Foglio 11, Particella catastale 126, Cod. 5019C001; 

VISTO: 
- il  D. Lgs.  n° 152 del 3/04/2006 ss.mm.ii. 
- la Legge 241/90 e s.m.i; 
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta  dal Responsabile della  P.O. e delle risultanze della Conferenza di 
Servizi del 07.05.2015 
 

D E C R E T A 
 
per le motivazioni su esposte che qui si intendono integralmente riportate: 
 
- di APPROVARE,  il Progetto Operativo di Bonifica con messa in sicurezza permanente presentato dal  
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Comune di Caggiano, ai sensi dell'art. 242, comma 7 del D.L.gs 152/06 e ss.mm.ii per il sito relativo all' 
ex discarica comunale sita in località  S. Giovanni, del Comune di Caggiano (SA),  Foglio 11, Particella 
catastale 126 di proprietà comunale, Cod. 5019C001, fatte salve le considerazioni di carattere 
economico la cui valutazione non rientra nelle competenze della scrivente U.O.D ,  costituito dai 
seguenti elaborati: 

1. Relazione illustrativa sulle integrazioni progettuali 
2. Relazione Generale 
3. Relazione Geologica e do compatibilità Idrogeologica 

4. Relazione Idraulica e di compatibilità Idraulica 

5. Studio di impatto ambientale e di fattibilità ambientale 

6. Relazione dimensionamento capping 

7. Piano di sicurezza e coordinamento 

8. Piano di controllo e monitoraggio 

9. Piano di gestione post operam 

10. Cronoprogramma 

11. Elenco prezzi unitari e analisi nuovi prezzi 

12. Computo metrico 

13. Capitolato speciale d'appalto 

14. Schema di contratto 

15. Inquadramento generale 

16. Stato di fatto - Rilievo planoaltimetrico 

17. Stato di fatto – Caratterizzazione del sito 

18. Progetto – Interventi in progetto 

19. Progetto-Capping e trincee drenanti  

20. Progetto-Reti di drenaggio acqua 

21. Progetto – Planimetria e profili altimetrici 

22. Cantierizzazione 

23. Piano di monitoraggio post operam 
con le seguenti prescrizioni:  
a) il Piano di monitoraggio delle acque di falda, da concordarsi con l'ARPAC Dipartimento Provinciale di 
Salerno  in termini di frequenza e durata, dovrà prevedere la ricerca di tutti gli analiti per i quali si è 
rilevato il superamento delle CSC sia nei suoli che nelle acque di falda in fase di caratterizzazione, 
compreso gli idrocarburi alifatici C>12; 
b) prevedere i prelievi relativi al monitoraggio del biogas solo a valle di una attenta valutazione volta a 
determinarne l'attuale presenza nel corpo rifiuti (misura diretta del gas interstiziale, calcoli analitici ecc), 
specificando che qualora a valle di detta analisi si rilevasse la presenza di biogas è d'obbligo prevedere 
la realizzazione di impianti di captazione dello stesso; 
c) il Comune di Caggiano, in merito allo scarico delle acque meteoriche regimentate, nel canale in c.a.v. 
a cielo aperto, dovrà adeguarsi alla emananda normativa regionale in materia di scarico delle acque 
meteoriche, di cui all'art. 113 del D.L.gs 152/06 s.m.i. entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della 
stessa;  
d)gli interventi di Bonifica e messa in sicurezza permanente vengano realizzati da Ditte regolarmente 
iscritte all'Albo Nazionale Gestori Ambientali come previsto dall'art. 212, comma 5 del D.L.gs 152/06 
s.m.i; 
- di AUTORIZZARE l'esecuzione delle opere previste dal succitato progetto di bonifica e di messa in 
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sicurezza della discarica di che trattasi, conferendo all' ARPAC – Dipartimento Provinciale di Salerno 
ampia facoltà di controllo delle attività da porre in essere, inclusi eventuali interventi integrativi che si   
rendessero necessari;   
- di PRECISARE, che la presente autorizzazione, conformemente a quanto disposto dal comma 7 
dell'art. 242 del D.L.gs 152/06 e s.m.i., costituisce assenso per tutte le opere connesse alla bonifica del 
sito in esame, sostituendosi ad ogni altra autorizzazione, concessione, concerto, intesa, nulla osta da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni e comporta dichiarazione di pubblica utilità, di urgenza ed 
indifferibilità dei lavori. L' Amministrazione Provinciale, in ottemperanza al comma 1, lett. a) dell' art. 197 
del D.L.gs 152/06 e s.m.i., procederà al controllo e alla verifica degli interventi di bonifica ed al 
monitoraggio ad essi conseguenti esclusivamente per gli aspetti di carattere ambientale sulla sola 
matrice acqua atteso che le aree di suolo contaminato saranno interessate da capping; 
- di PRESCRIVERE, che i lavori dovranno iniziare con ogni urgenza e comunque non oltre un anno dal 
rilascio del presente provvedimento (anche in considerazione dei tempi necessari per le procedure di 
appalto lavori) comunicando l'avvio dei lavori a questa U.O.D. e agli Enti preposti; e dovranno 
concludersi entro 20 settimane  dalla data di inizio, termine previsto dal cronoprogramma allegato al 
progetto approvato; 
- in sede di approvazione del progetto esecutivo, per la cantierabilità dei lavori, di cui al D.L.gs 163/06, il 
Comune di Caggiano è autorizzato ad apportare al progetto di che trattasi, laddove fossero necessarie, 
modifiche ancorché non sostanziali, dandone preventiva comunicazione alla scrivente U.O.D. e al 
Dipartimento Provinciale ARPAC di Salerno nonché a provvedere agli adempimenti legati alla 
cantierabilità e propedeutici alla realizzazione dei lavori; 
-  in sede esecutiva dell'intervento di bonifica dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in 
materia; 
- di PRENDERE ATTO:  
- della nota prot. n. 198852 del 20.03.2014 con la quale il Dirigente della U.O.D. Bonifiche della 
Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema trasmette il parere dell'Avvocatura Regionale che 
conclude “le Pubbliche Amministrazioni possono essere esonerate dal presentare garanzia finanziarie 
per l'esecuzione dei lavori di bonifica;  
-  di quanto dichiarato dal Comune di Caggiano nella Conferenza di Servizi del 07.05.2015 in merito 
all'incremento del costo complessivo dell'intervento da € 414.593,02 di cui alla D.G.R n. 175 del 
03.06.2013 a € 503.813,20, come da quadro economico riepilogativo trasmesso e delle motivazioni del 
maggior onere dovuto a prescrizioni imposte dagli Enti partecipanti alla Conferenza di Servizi nonché 
all'aggiornamento dei prezzi al Prezzario regionale 2014; 
- di SPECIFICARE espressamente che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., che 
avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua 
notifica;   
- di NOTIFICARE copia del presente decreto al Comune di Caggiano; 
- di INVIARE  copia del presente decreto al  Dirigente della U.O.D Bonifiche della Direzione Generale 
per l'Ambiente e l' Ecosistema, alla U.O.D. Servizio Territoriale Provinciale di Salerno, alla Comunità 
Montana Tanagro, Alto e Medio Sele, all'Autorità Ambito Sele, all'Amministrazione Provinciale di Salerno, 
, all' A.R.P.A.C. Dipartimento Provinciale di Salerno e all'ASL Salerno; 
- di  pubblicare  il presente atto sul BURC.                                                                                                                
 
                                                                                                                                                                                    
                                                                                                         Dr. Antonello Barretta 
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